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Corpus  
Domini

 10.45 Ora Media 
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ore 11.00 e ore 
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Santa Messa ore 

19.00

Domenica 18 
10.45 Ora Media 

Sante Messe 
ore 11.00 e 19.00

Celebriamo la Festa del “Corpus Domini”, così da sempre è chiamata. Vuole 
farci riflettere su ciò che è essenziale per la vita di tutti noi. Ogni domenica, anzi 
ogni giorno, celebriamo l’Eucarestia perché sappiamo che solo nutrendoci di 
Gesù possiamo essere cristiani, appartenenti al suo Corpo, “pietre vive”, legate 
e nutrite da lui. E’ un dono che supera la nostra capacità di comprensione, un 
dono così grande: Dio mi ama, ma questo amore si fa reale, Gesù desidera 
entrare nella mia vita, è il nutrimento necessario perché io possa vivere 
concretamente di lui e per lui, sentirmi uno con lui.
Quel sangue versato e quel corpo spezzato sulla croce Gesù l’ha donato per la 
salvezza di tutta l’umanità, desidera che sia accolto perché la sua salvezza 
diventa la vita in noi, ora e per sempre nel Regno preparato per noi.
Nel Vangelo, che oggi ascoltiamo, Gesù insiste infinite volte: “chi mangia la mia 
carne e beve il mio sangue ha la vita eterna, rimane in me e io in lui”.
Nella lettera ai Corinzi Paolo ci parla di una duplice comunione creata 
dall’Eucarestia. La prima è quella della comunione con il Corpo di Cristo, la sua 
vita,la sua umanità, la sua presenza in noi. La seconda diventa la comunione 
ecclesiale: “Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo Corpo”.
La comunione al Corpo di Cristo è segno efficace di unità, di condivisione. 
Questo indica che non si può partecipare all’Eucarestia senza impegnarsi in un 
fraternità vicendevole, che sia sincera. Ma il Signore conosce bene le nostre 
debolezze, non bastano le nostre sole forze…tutti conosciamo invidie rivalità, 
pregiudizi, antipatie…per questo ci ha lasciato la sua presenza, perché uniti a lui 
possiamo ricevere e vivere il dono dell’amore fraterno.
La solennità del Corpus Domini si caratterizza poi per il suo richiamo 
all’importanza dell’ adorazione eucaristica. Non si tratta di una pratica devota 
che chiude in un solitario intimismo, ma di un rimanere con il Signore come 
prolungamento della celebrazione della Messa, come desiderio di entrare più a 
lungo nella comunione con lui, manifestando il nostro amore per lui, in una 
incessante adorazione e intercessione.

don Renzo



un unico pane, un’unica comunione

Donandosi a coloro che si comunicano, Cristo li unisce nell’unità del suo corpo. E’ in questo senso che si 
può dire: “Se la Chiesa fa l’Eucarestia, l’Eucarestia fa la Chiesa”. La condivisione del medesimo pane e del 
medesimo calice in un luogo, realizza l’unità dei comunicanti con il Cristo tutto intero, tra di loro e con 
tutti gli altri comunicanti di tutti tempi e di tutti i luoghi: Condividendo il medesimo pane essi rendono 
evidente la loro appartenenza alla Chiesa, nella sua cattolicità, il mistero della redenzione si rivela ai loro 
occhi e il corpo intero cresce in grazia. La comunione è quindi la fonte e la forza di ogni vita comunitaria 
tra i cristiani. Cristo ha abbattuto, mediante la sua croce, tutti i muri che dividevano gli uomini. Noi dunque 
non possiamo comunicare con lui nella verità senza lavorare per far sparire, all’interno dei conflitti nei quali 
siamo impegnati, i muri che si alzano nella Chiesa tra le razze, nazionalità, lingue, classi, confessioni.
La solidarietà nella comunione eucaristica al corpo di Cristo (agape) e la cura che i cristiani hanno gli uni 
per gli altri e del mondo, devono potersi esprimersi nella liturgia: con il mutuo perdono dei peccati, il bacio 
della pace, l’offerta dei doni destinati ai fratelli bisognosi, l’ accoglienza fraterna di tutti nel pluralismo delle 
posizioni politiche, sociali e culturali….
La missione non è una semplice conseguenza dell’Eucarestia. Sempre quando la Chiesa è veramente 
Chiesa, la missione fa parte della sua vita. Nell’Eucarestia la Chiesa è veramente se stessa e si trova unita a 
Cristo nella sua missione.
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